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Visti:

 Il  D.lgs.  10  settembre  2003  n.  276  “Attuazione  delle  deleghe  in  materia  di
occupazione e mercato del  lavoro di  cui  alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30” e
ss.mm.,

 la Legge n. 92 del 28 giugno 2012 e ss.mm. “Disposizioni in materia di riforma del
mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e ss.mm.;

 il D.lgs 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3
della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e ss.mm. ed in specifico l'art. 12,

 l’Accordo Stato-Regioni del 25 maggio 2017 che approva le “Linee guida in materia
di tirocini” che dettano disposizioni in merito al tirocinio;

Viste le leggi regionali:

 n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al
sapere,  per  ognuno  e  per  tutto  l’arco  della  vita,  attraverso  il  rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale anche in integrazione tra loro” e
s.m.i;

 n.  5  del  30  giugno  2011  “Disciplina  del  sistema  regionale  dell’istruzione  e
formazione professionale”;

 n.  14  del  30  luglio  2015  “Disciplina  a  sostegno  dell'inserimento  lavorativo  e
dell'inclusione  sociale  delle  persone  in  condizione  di  fragilità  e  vulnerabilità,
attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”;

Vista  la  legge  regionale  n.  17  del  1  agosto  2005  e  ss.mm.ii  “Norme  per  la
promozione  dell’occupazione,  della  qualità,  sicurezza  e  regolarità  del  lavoro”  ed  in
particolare gli articoli:

 24, comma 4, che stabilisce che il progetto formativo di tirocinio ha a riferimento
una qualifica del sistema regionale delle qualifiche, le cui competenze, conoscenze
e capacità non siano già state interamente formalizzate o certificate al tirocinante;

 26 commi 1 e 2 che stabiliscno le categorie di soggetti che possono configurarsi
quali soggetti promotori di tirocini;

 26  comma  5  stabilisce  che  “la  Giunta  regionale  con  proprio  atto  individua  le
modalità di costituzione di un elenco dei soggetti che possono promuovere tirocini
nel territorio regionale”;

 26  ter,  comma  3,  che  stabilisce  che  nell’attuazione  del  tirocinio  è  garantito
l’accesso a tutte le conoscenze e le capacità necessarie all’acquisizione di almeno
un’unità di competenza della qualifica di cui all’art. 24 comma 4, ai fini della sua
certificabilità;

Viste le deliberazioni di Giunta regionale:
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n. 177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole
per l’accreditamento degli organismi di formazione professionale” e ss.mm.;

 n.  936  del  17  maggio  2004,  “Orientamenti,  metodologia  e  struttura  per  la
definizione del sistema regionale delle qualifiche”;

 n. 530 del 19 aprile 2006, “Il sistema regionale di formalizzazione e certificazione
delle competenze” e ss.mm., con cui si approva l’impianto del Sistema regionale di
Formalizzazione e Certificazione;

 n. 2175 del 21 dicembre 2009, “Progettazione dei tirocini secondo gli standard del
sistema  regionale  delle  qualifiche  e  del  sistema  regionale  di  formalizzazione  e
certificazione in attuazione dell'art. 26 della legge regionale 1 agosto 2005, n. 17”;

 n.  739  del  10  giugno  2013,  “Modifiche  e  integrazioni  al  sistema  regionale  di
formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR n. 530/2006”;

 n. 960 del 30 giugno 2014 “Approvazione delle modalità di attuazione del servizio
di formalizzazione e certificazione degli esiti del tirocinio ai sensi dell’art. 26 ter comma
3 della Legge Regionale n. 17 del 1 agosto 2005 e ss.mm.ii.”; 

 n.  985 del  30  giugno 2014  “Piano  di  attuazione  regionale  di  cui  alla  DGR n.
475/2014.  Approvazione  delle  prime  procedure  di  attuazione”  e  in  particolare  gli
allegati n. 3 “Invito a presentare candidature per individuazione dell’elenco dei soggetti
promotori di tirocini formativi di cui alla L.R.17/2005 e s.m.i. per l’attuazione del piano
regionale della Garanzia per i Giovani - Deliberazione di Giunta n. 475/2014” e n. 4
“Invito  a  presentare  candidature  per  individuazione  dell’elenco  dei  soggetti  per  la
certificazione delle competenze acquisite in esito a tirocini  formativi  o a progetti  di
servizio  civile  regionale  per  l’attuazione  del  piano  regionale  della  Garanzia  per  i
Giovani - Deliberazione di Giunta n. 475/2014”;

 n. 1172 del 21 luglio 2014 “Modifiche e integrazioni alla propria deliberazione n.
960  del  30/6/2014  "Approvazione  delle  modalità  di  attuazione  del  servizio  di
formalizzazione e certificazione degli esiti del tirocinio ai sensi dell' art 26 ter comma 3
della legge regionale n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i";

 n. 1676 del 20 ottobre 2014 “Disposizioni per l'attuazione di parte delle misure di
cui al Piano di attuazione regionale della Garanzia per i giovani approvato con propria
deliberazione n. 475/2014 e del servizio di SRFC in esito ai tirocini attivati ai sensi
della  legge  regionale  n.  17/2005”,  così  come  modificata  in  ultimo  dalla  propria
deliberazione n. 679 del 22 maggio 2017; 

 n. 1959 del 21/11/2016 “Approvazione della disciplina in materia di accreditamento
dei  servizi  per  il  lavoro e definizione dell'elenco delle  prestazioni  dei  servizi  per  il
lavoro pubblici e privati  accreditati  ai  sensi degli artt.  34 e 35 della L.R. 1° agosto
2005, n. 17 e ss.mm.ii.”;

 n. 37 del 15 gennaio 2018 “Ampliamento platea dei soggetti ammessi a candidarsi
in risposta all'Invito di cui all'Allegato 4) parte integrante e sostanziale della DGR n.
985/2014”;

 n. 334 del 11/03/2019 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di cui alla
delibera di Giunta regionale n. 1837 del 5 novembre 2018 e dell'elenco degli organismi
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accreditati  per  l'obbligo  d'istruzione  ai  sensi  della  delibera  di  Giunta  regionale  n.
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

Vista la determinazione del Responsabile del Servizio Integrativo Politiche del lavoro
dell’Agenzia Regionale per il  Lavoro 697 del  28/05/2019 “Approvazione dell'elenco dei
soggetti  accreditati  ai  servizi  per  il  lavoro  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  alla  DGR
1959/2016 -V elenco 2019”;

 
Vista la in particolare la deliberazione di Giunta n. 1005 del  18/06/2019 “L.R. n.

17/2005 e ss.mm.ii.  -  Disposizioni  di  prima attuazione di  quanto previsto  dalla L.R.  n.
1/2019 in materia di tirocini”, che:

 approva il primo elenco dei soggetti promotori;

 conferma  in  materia  di  formalizzazione  e  certificazione  degli  esiti  del  tirocinio
quanto  disposto  dal  Sistema  regionale  di  formalizzazione  e  certificazione  già
definito con le deliberazioni in premessa citate ai fini del rilascio dell'attestazione
finale ai tirocinanti, ai sensi di quanto previsto dall’Art. 26 ter comma 4 della L.R.
17/2005 e ss.mm.ii confermando altresì le modalità di attuazione di cui all’Allegato
A), parte integrante e sostanziale della deliberazione n. 960/2014;

 approva  il  primo  elenco  dei  soggetti  erogatori  del  servizio  di  certificazione  e
formalizzazione degli esiti dei tirocini;

 stabilisce di avvalersi dell'Agenzia regionale per il lavoro dell'Emilia-Romagna per
l’aggiornamento degli  elenchi  di  cui  sopra, che approverà procedure di  evidenza
pubblica  a  sportello  per  la  validazione  che  si  concludano  con  l’ammissione  dei
soggetti e l’aggiornamento dell’elenco con cadenza almeno bimestrale; 

Rilevata  la  necessità,  alla  luce  di  quanto  previsto  dalla  citata  deliberazione  n.
1005/2019,  di  provvedere  alla  definizione  delle  modalità  di  presentazione  delle
candidature  per  l’aggiornamento  degli  elenchi  dei  soggetti  promotori  e  dei  soggetti
erogatori del servizio di certificazione e formalizzazione degli esiti dei tirocini;

Ritenuto  pertanto  opportuno  approvare  l’”Invito  a  presentare  candidature  per
l’aggiornamento  dell’elenco  dei  soggetti  promotori  di  tirocini  in  attuazione  dell’art.  26
comma 5 della L.R. 17/2005 e s.m.i. di cui alla DGR 1005/2019”, quale Allegato 1, parte
integrante  e  sostanziale  della  presente  determinazione,  e  l’”Invito  a  presentare
candidature  per  l’aggiornamento  dell’elenco  dei  soggetti  erogatori  del  servizio  di
formalizzazione e certificazione degli  esiti  dei tirocini  ai sensi dell'  art 26 ter della L.R.
17/2005  e  s.m.i.  di  cui  alla  DGR  1005/2019”,   quale  Allegato  2,  parte  integrante  e
sostanziale della presente determinazione;

Ritenuto altresì opportuno dare mandato al  Responsabile del Servizio Integrativo
Politiche del lavoro di aggiornare gli elenchi dei soggetti promotori e dei soggetti erogatori
del  servizio  di  certificazione  e  formalizzazione  degli  esiti  dei  tirocini  le  cui  domande
saranno state validate;
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Visti: 

- il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali"
e ss.mm.; 

- il  “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27
aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei
dati personali la Legge n. 190 del 6/11/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- la propria determinazione n. 1141 del 09/11/2018 avente ad oggetto “Recepimento
da parte  dell'Agenzia  regionale  per  il  lavoro  della  deliberazione di  giunta  regionale  n.
1123/2018:  Ripartizione  delle  competenze  in  tema  di  privacy  e  linee  guida  privacy
dell'agenzia regionale per il lavoro”; 

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi
di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni.” nonché l’allegato D del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
2019-2020 della Regione Emilia Romagna; 

-  la  Legge  06/11/2012  n.  190  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- la propria determinazione n. 99 del 31/01/2019 avente ad oggetto “Approvazione
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2019/2021 per l'Agenzia Regionale
per il Lavoro”; 

Richiamate altresì le seguenti deliberazioni di Giunta regionale: 

- N. 1620 del 29 ottobre 2015 “Approvazione dello Statuto dell’Agenzia regionale per
il lavoro in attuazione della Legge Regionale 13/2015” e successive modifiche; 

- n. 79 del 29/01/2016 “Nomina del Direttore per l’Agenzia per il lavoro”; 

Richiamate inoltre le proprie determinazioni: 

-  n. 79 del  26/10/2016 che adotta il  Regolamento di  organizzazione dell'Agenzia
stessa,  approvato  dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione  n.  1927  del  21/11/2016  e
ss.mm.;

- n. 72 del 24 gennaio 2017 “Declaratoria della posizione dirigenziale del Servizio
Integrativo Politiche del lavoro. Modifiche ed integrazioni”; 

-  n. 599 dell’8 giugno 2017 “Conferimento alla D.ssa Fabrizia Monti dell’incarico di
dirigente del Servizio integrativo Politiche del lavoro dell’Agenzia regionale per il  lavoro
dell’Emilia -Romagna”; 

- n. 170 del 20/02/2018 “Delega di funzioni al responsabile del Servizio Integrativo
Politiche  del  lavoro  in  attuazione  dell'art.  7  c.  4  dello  statuto  E  dell'art.  10  c.  3  del
regolamento di organizzazione”; 

Attestato che la sottoscritta non si trova nelle situazioni di conflitto di interessi descritte
dall’art. 14, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 62/2013;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
4
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DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di approvare l’”Invito a presentare candidature per l’aggiornamento dell’elenco dei
soggetti promotori di tirocini in attuazione dell’art. 26 comma 5 della L.R. 17/2005 e
s.m.i. di cui alla DGR 1005/2019”, Allegato 1, parte integrante e sostanziale della
presente determinazione;

2. di approvare l’”Invito a presentare candidature per l’aggiornamento dell’elenco dei
soggetti  erogatori  del  servizio  di  formalizzazione  e  certificazione  degli  esiti  dei
tirocini ai sensi dell'art 26 ter della L.R. 17/2005 e s.m.i. di cui alla DGR 1005/2019”,
Allegato 2, parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

3. di  dare mandato al  Responsabile  del  Servizio  Integrativo Politiche del  lavoro di
aggiornare gli elenchi dei soggetti promotori e dei soggetti erogatori del servizio di
certificazione e formalizzazione degli  esiti  dei  tirocini  le cui  candidature saranno
state validate;

4. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazione, si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed
amministrative richiamate in premessa;

5. di pubblicare il presente atto su http://www.agenzialavoro.emr.it.
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1 
 

ALLEGATO 1 

INVITO A PRESENTARE CANDIDATURE PER L’AGGIORNAMENTO DELL’ELENCO 
DEI SOGGETTI PROMOTORI DI TIROCINI IN ATTUAZIONE DELL’ART. 26 COMMA 5 

DELLA L.R. 17/2005 E S.M.I. DI CUI ALLA DGR 1005/2019 
 

1. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

 
2. OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 

 
3. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
4. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

5. MODALITÀ DI VERIFICA E APPROVAZIONE DELLE CANDIDATURE 

6. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

 
7. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 

LEGGE 241/1990 E SS.MM.II 

8. TUTELA DELLA PRIVACY 
 
 

1. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 
 
Visti: 
 

− Il D.lgs. 10 settembre 2003 n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30” e ss.mm., 

− la Legge n. 92 del 28 giugno 2012 e ss.mm. “Disposizioni in materia di riforma del 
mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e ss.mm.; 

− il D.lgs 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e ss.mm. ed in specifico l'art. 12, 

− l’Accordo Stato-Regioni del 25 maggio 2017 che approva le “Linee guida in materia 
di tirocini” che dettano disposizioni in merito al tirocinio; 

Viste le leggi regionali: 

− n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al 
sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale anche in integrazione tra loro” e 
s.m.i;; 

− n. 14 del 30 luglio 2015 “Disciplina a sostegno dell'inserimento lavorativo e 
dell'inclusione sociale delle persone in condizione di fragilità e vulnerabilità, 

Allegato parte integrante - 1
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attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”; 

Vista la legge regionale n. 17 del 1 agosto 2005 e ss.mm.ii “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” ed in particolare l’articolo 
26, che: 

−  al comma 1 stabilisce le tipologie di soggetti che possono promuovere tirocini; 

− al comma 5 stabilisce che “la Giunta regionale con proprio atto individua le modalità 
di costituzione di un elenco dei soggetti che possono promuovere tirocini nel territorio 
regionale”; 

 
Viste le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n.177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle 
regole per l’accreditamento degli organismi di formazione professionale” e ss.mm.; 

 

− n. 334 del 11/03/2019 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di cui alla 
delibera di Giunta regionale n. 1837 del 5 novembre 2018 e dell'elenco degli 
organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sensi della delibera di Giunta 
regionale n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”; 
 

− n. 1959 del 21/11/2016 “Approvazione della disciplina in materia di accreditamento 
dei servizi per il lavoro e definizione dell'elenco delle prestazioni dei servizi per il 
lavoro pubblici e privati accreditati ai sensi degli artt. 34 e 35 della L.R. 1° agosto 
2005, n. 17 e ss.mm.ii.”; 
 
Vista la determinazione del Responsabile del Servizio Integrativo Politiche del lavoro 

dell’Agenzia Regionale per il Lavoro 697 del 28/05/2019 “Approvazione dell'elenco dei 
soggetti accreditati ai servizi per il lavoro in possesso dei requisiti di cui alla DGR 1959/2016 
-V elenco 2019”; 

  
Vista la in particolare la deliberazione di Giunta n. 1005 del 18/06/2019 “L.R. n. 

17/2005 e ss.mm.ii. - Disposizioni di prima attuazione di quanto previsto dalla L.R. n. 1/2019 
in materia di tirocini”, che: 

− approva il primo elenco dei soggetti promotori; 
 

− stabilisce di avvalersi dell'Agenzia regionale per il lavoro dell'Emilia-Romagna per 
l’aggiornamento dell’elenco di cui all’alinea precedente, che approverà procedure di 
evidenza pubblica a sportello per la validazione che si concludano con l’ammissione 
dei soggetti e l’aggiornamento dell’elenco con cadenza almeno bimestrale. 
 

2. OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 
 
Il presente avviso intende dare attuazione alla Deliberazione della Giunta regionale n. 1005 
del 18/05/2019 per l’aggiornamento dell'elenco dei soggetti che possono promuovere tirocini 
nel territorio regionale, nel rispetto di quanto previsto dalla legge regionale n. 17/2005 e 
s.m.i.. 
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3. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

 
Possono candidarsi in risposta al presente invito i seguenti soggetti: 

− le Università e gli istituti di istruzione universitaria statali e non statali abilitati al rilascio 
di titoli accademici; gli istituti di alta formazione artistica e musicale; 

− le istituzioni scolastiche statali e non statali che rilascino titoli di studio con valore 
legale; 

− le fondazioni di Istruzione tecnica superiore (ITS); 

− i soggetti accreditati ai servizi per il lavoro ai sensi dell’art. 35 della l.r. 17/2005 e 
ss.mm. in attuazione della DGR 1959/2016; 

− i soggetti accreditati per la formazione professionale in attuazione della DGR 
n.177/2003 e ss.mm.ii.; 

− i soggetti autorizzati alla intermediazione dall’Agenzia nazionale per le politiche attive 
del lavoro (ANPAL), ai sensi dell’articolo 9, c.1, lettera h), del decreto legislativo n. 
150 del 14 settembre 2015 ovvero accreditati ai servizi per il lavoro ai sensi 
dell’articolo 12 del medesimo decreto, nonché autorizzati all’intermediazione ai sensi 
dell’art. 6, c. 1 del decreto legislativo n. 276 del 2003;  

− i Comuni in forma singola o associata, le Aziende di Servizi alla Persona, le Aziende 
speciali consortili, le comunità terapeutiche, gli enti ausiliari e cooperative sociali, 
purché iscritti negli specifici albi regionali; 

− le aziende unità sanitarie locali; 

 

4. MODALITÀ  E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Le candidature, redatte sull’apposito format disponibile all'indirizzo 
http://www.agenzialavoro.emr.it/normativa/bandi-e-avvisi e firmate dal legale 
rappresentante del soggetto richiedente, dovranno essere inviate all'Agenzia regionale 
esclusivamente via posta elettronica certificata all'indirizzo 
arlavoro.servipl@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

Alla candidatura dovrà essere allegata copia di un documento di identità in corso di 
validità del legale rappresentante qualora la domanda stessa non sia firmata digitalmente. 

La candidatura dovrà essere in regola con la vigente normativa in materia di bollo. 

In prima scadenza, per tutte le candidature che perverranno con le modalità sopra indicate 
entro il 04/07/2019, si procederà con l'istruttoria e l'approvazione del primo aggiornamento 
dell’elenco di soggetti promotori di tirocini entro il 05/07/2019, a meno che la numerosità 
delle domande pervenuta non consenta il rispetto di tale termine. 

Dopo il 04/07/2019 le domande potranno pervenire senza limiti di scadenza; all'istruttoria 
ed approvazione delle stesse provvederà l'Agenzia Regionale per il Lavoro con cadenza 
di norma bimestrale. 
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4 
 

La durata massima del procedimento di istruttoria e validazione delle candidature è fissata 
in 60 giorni. 

Nell'ambito dell'attività istruttoria delle candidature, l'Agenzia si riserva di richiedere 
supplementi di informazioni/documentazione non a propria disposizione ai sensi dell'art 
2, c. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241. 

Per informazioni è possibile inviare richieste all’indirizzo 
infotirocinilavoro@regione.emilia-romagna.it.  

 

5. MODALITÀ DI VERIFICA E VALIDAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Le candidature sono ritenute ammissibili se: 

– presentate secondo le modalità previste al punto 4 ; 

– presentate da soggetti elencati al precedente punto 3; 

L'istruttoria di ammissibilità ai fini della validazione viene eseguita a cura del Servizio 
Integrativo Politiche del Lavoro dell'Agenzia Regionale per il Lavoro. 

I soggetti le cui candidature saranno ritenute ammissibili e validabili, andranno ad 
aggiornare l'elenco dei soggetti promotori di tirocini approvato con atto Responsabile del 
Servizio Politiche integrative del Lavoro dell'Agenzia Regionale per il Lavoro e pubblicato 
nel portale http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/tirocini. 

 

6. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente 
quello di Bologna. 

 

7. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E SS.MM.II. 

Il responsabile del procedimento ai sensi della Legge 241/1990 è il Responsabile del 
Servizio Integrativo Politiche del Lavoro dell'Agenzia Regionale per il Lavoro, dott.ssa 
Fabrizia Monti. 

 

8. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione 
dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 
196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati del presente atto” e ss.mm.. 
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ALLEGATO 2 

INVITO A PRESENTARE CANDIDATURE PER L’AGGIORNAMENTO DELL’ELENCO 

DEI SOGGETTI EROGATORI DEL SERVIZIO DI FORMALIZZAZIONE E 

CERTIFICAZIONE DEGLI ESITI DEI TIROCINI AI SENSI DELL' ART 26 TER DELLA L.R. 

17/2005 E S.M.I. DI CUI ALLA DGR 1005/2019 

 

1. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

 
2. OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 

 
3. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
4. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

5. MODALITÀ DI VERIFICA E APPROVAZIONE DELLE CANDIDATURE 

6. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

 
7. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 

LEGGE 241/1990 E SS.MM.II 

8. TUTELA DELLA PRIVACY 
 
 

1. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 
 
Visto l’Accordo Stato-Regioni del 25 maggio 2017 che approva le “Linee guida in materia di 
tirocini” che dettano disposizioni in merito al tirocinio; 

Viste le leggi regionali: 

− n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al 
sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale anche in integrazione tra loro” e 
s.m.i; 

− n. 5 del 30 giugno 2011 “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione e formazione 
professionale”; 

− n. 14 del 30 luglio 2015 “Disciplina a sostegno dell'inserimento lavorativo e 
dell'inclusione sociale delle persone in condizione di fragilità e vulnerabilità, 
attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”; 

 

Vista la legge regionale n. 17 del 1 agosto 2005 e ss.mm.ii “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” ed in particolare gli articoli: 

− 24, comma 4, che stabilisce che il progetto formativo di tirocinio ha a riferimento una 
qualifica del sistema regionale delle qualifiche, le cui competenze, conoscenze e 

Allegato parte integrante - 2
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capacità non siano già state interamente formalizzate o certificate al tirocinante; 

− 26 ter, comma 3, che stabilisce che nell’attuazione del tirocinio è garantito l’accesso 
a tutte le conoscenze e le capacità necessarie all’acquisizione di almeno un’unità di 
competenza della qualifica di cui all’art. 24 comma 4, ai fini della sua certificabilità; 

 

Viste le deliberazioni di Giunta regionale: 

 

− n. 936 del 17 maggio 2004, “Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del 
sistema regionale delle qualifiche”; 

− n. 530 del 19 aprile 2006, “Il sistema regionale di formalizzazione e certificazione delle 
competenze” e ss.mm., con cui si approva l’impianto del Sistema regionale di 
Formalizzazione e Certificazione; 

− n. 2175 del 21 dicembre 2009, “Progettazione dei tirocini secondo gli standard del 
sistema regionale delle qualifiche e del sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione in attuazione dell'art. 26 della legge regionale 1 agosto 2005, n. 17”; 

− n. 739 del 10 giugno 2013, “Modifiche e integrazioni al sistema regionale di 
formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR n. 530/2006”; 

− n. 960 del 30 giugno 2014 “Approvazione delle modalità di attuazione del servizio di 
formalizzazione e certificazione degli esiti del tirocinio ai sensi dell’art. 26 ter comma 3 
della Legge Regionale n. 17 del 1 agosto 2005 e ss.mm.ii.”;  

− n. 1172 del 21 luglio 2014 “Modifiche e integrazioni alla propria deliberazione n. 960 del 
30/6/2014 "Approvazione delle modalità di attuazione del servizio di formalizzazione e 
certificazione degli esiti del tirocinio ai sensi dell' art 26 ter comma 3 della legge 
regionale n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i"; 

− n. 1676 del 20 ottobre 2014 “Disposizioni per l'attuazione di parte delle misure di cui al 
Piano di attuazione regionale della Garanzia per i giovani approvato con propria 
deliberazione n. 475/2014 e del servizio di SRFC in esito ai tirocini attivati ai sensi della 
legge regionale n. 17/2005”, così come modificata in ultimo dalla propria deliberazione 
n. 679 del 22 maggio 2017;  

− n. 37 del 15 gennaio 2018 “Ampliamento platea dei soggetti ammessi a candidarsi in 
risposta all'Invito di cui all'Allegato 4) parte integrante e sostanziale della DGR n. 
985/2014”; 

 

Vista la in particolare la deliberazione di Giunta n. 1005 del 18/06/2019 “L.R. n. 
17/2005 e ss.mm.ii. - Disposizioni di prima attuazione di quanto previsto dalla L.R. n. 1/2019 
in materia di tirocini”, che: 

− approva il primo elenco dei soggetti erogatori del servizio di certificazione e 
formalizzazione degli esiti dei tirocini; 

 

− stabilisce di avvalersi dell'Agenzia regionale per il lavoro dell'Emilia-Romagna per 
l’aggiornamento dell’elenco di cui all’alinea precedente che approverà procedure di 
evidenza pubblica a sportello per la validazione che si concludano con l’ammissione 
dei soggetti e l’aggiornamento dell’elenco con cadenza almeno bimestrale. 
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2. OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 
 

Il presente avviso intende dare attuazione alla Deliberazione della Giunta regionale n. 1005 

del 18/06/2019 per l’aggiornamento dell'elenco di soggetti che si impegnino a rendere 

disponibile il servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze acquisite in esito 

a tirocini ai sensi dell’art. 26 ter, commi 3 e 6, della legge regionale n. 17/2005 e s.m.i.. 

 

3. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

 
Possono candidarsi in risposta al presente invito i seguenti soggetti, in possesso dei requisiti 
per l’erogazione del servizio: 

− Soggetti accreditati del sistema formativo in attuazione della DGR n.177/2003 e 
ss.mm.ii.; 

− Università; 

− Autonomie Scolastiche; 

− Soggetti accreditati per il lavoro Area 1) e/o Area 2) in attuazione della deliberazione 
n. 1959/2016. 

 

4. MODALITÀ  E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE
 CANDIDATURE 

Le candidature, redatte sull’apposito format disponibile all'indirizzo 
http://www.agenzialavoro.emr.it/normativa/bandi-e-avvisi e firmate dal legale 
rappresentante del soggetto richiedente, dovranno essere inviate all'Agenzia regionale 
esclusivamente via posta elettronica certificata all'indirizzo 
arlavoro.servipl@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

Alla candidatura dovrà essere allegata copia di un documento di identità in corso di validità 
del legale rappresentante qualora la domanda stessa non sia firmata digitalmente. 

La candidatura dovrà essere in regola con la vigente normativa in materia di bollo. 

In prima scadenza per tutte le candidature che perverranno con le modalità sopra indicate 
entro il 04/07/2019, si procederà con l'istruttoria e l'approvazione del primo elenco di 
soggetti erogatori del servizio di certificazione e formalizzazione degli esiti dei tirocini entro 
il 05/07/2019, a meno che la numerosità delle domande pervenuta non consenta il rispetto 
di tale termine. 

Dopo il 04/07/2019 le domande potranno pervenire senza limiti di scadenza; all'istruttoria 
ed approvazione delle stesse provvederà l'Agenzia Regionale per il Lavoro con cadenza 
di norma bimestrale. 

La durata massima del procedimento di istruttoria ed approvazione delle istanze è fissata 
in 60 giorni. 

Nell'ambito dell'attività istruttoria delle candidature, l'Agenzia si riserva di richiedere 
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supplementi di informazioni/documentazione non a propria disposizione ai sensi dell'art 
2, c. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241. 

Per informazioni è possibile inviare richieste all’indirizzo 
infotirocinilavoro@regione.emilia-romagna.it.  

 

5. MODALITÀ DI VERIFICA E VALIDAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Le candidature sono ritenute ammissibili se: 

– presentate secondo le modalità previste al punto 4 ; 

– presentate da soggetti elencati al precedente punto 3; 

L'istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio Integrativo Politiche del 
Lavoro dell'Agenzia Regionale per il Lavoro. 

I soggetti le cui candidature saranno ritenute ammissibili e validabili, andranno ad 
aggiornare l'elenco dei soggetti erogatori del servizio di certificazione e formalizzazione 
degli esiti dei tirocini ai sensi della normativa della Regione Emilia-Romagna approvato con 
atto Responsabile del Servizio Integrativo Politiche del Lavoro dell'Agenzia Regionale per 
il Lavoro e pubblicato nel portale http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/tirocini. 

 

1. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente 
quello di Bologna. 

 

2. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E SS.MM.II. 

Il responsabile del procedimento ai sensi della Legge 241/1990 è il Responsabile del 
Servizio Integrativo Politiche del Lavoro dell'Agenzia Regionale per il Lavoro, dott.ssa 
Fabrizia Monti. 

 
 

3. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione 
dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 
196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati del presente atto” e ss.mm. 
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